
Comeavveniva l’inquinamento
Inceneritore, le ipotesi della procura
Secondo gli investigatori c’erano gravi rischi per terra, acqua e aria
di SARA MINCIARONI

– TERNI –

INQUINAMENTO di aria, terra
e acqua. Nelle ipotesi di reato che
configura il sostituto procuratore
BarbaraMazzullo a carico degli ot-
to indagati nell’inchiesta sull’ince-
neritore Biomassa di Terni vengo-
no descritte le circostanze e lemo-
dalità con le quali, inmaniera coor-
dinata ed in concorso tra loro, i
rappresentanti della «Terni Bio-
massa srl» (gestore dellimpianto) e
della «Tozzi Green spa» (interme-
diaria per il procacciamento del ri-
fiuto «pulper di cartiera» che veni-
va termovalorizzato nell’impianto
ternano) operavano in danno
all’ambiente.

NELL’ARIA finivano valori so-
pra la norma di monossido di car-
bonio, «in esecuzione di unmede-
simo disegno criminoso», scrive la
procura relativamente a Fabrizio
Tozzi eAndreaTozzi, «non rispet-
tando i limiti massimi di emissio-
ne del Co», inoltre «omettendo di
inoltrare entro le 8 ore successive
all’evento il superamento dei valo-
ri di carbonio e con la mancata co-
municazione degli stessi agli orga-
ni competenti, impedendo dun-
que di fatto la corretta azione di

controllo sulle emissioni». Ma
nell’atmosfera, secondo l’accusa, fi-
nivano anche le polveri derivanti
dalla «mancata copertura dei casso-
ni di stoccaggio del rifiuto speciale
‘ceneri pesanti’». Le stesse ceneri,
‘pesanti e leggere’ che non solo
non venivano trattate come pre-
scritto durante il loro stoccaggio
ma che non venivano caratterizza-
te correttamente, «adottando –
scrive il pm – la qualifica di rifiuti
speciali non pericolosi» in base ad
analisi di laboratori privati a cui af-
fidava il gestore. Le stesse che in-

vece secondo Arpa erano da consi-
derare «rifiuti pericolosi». La terra
era messa a rischio «mediante un
nastro trasportatore che presenta-
va delle fessure tali da non garanti-
re il trasporto del combustibile a
tenuta con conseguente dispersio-
ne del materiale al suolo». E poi
c’è la partita relativa al «pulper» il
rifiuto di cartiera che veniva ter-
movalorizzatonell’impianto terna-
no, secondo le accuse non sempre
con le certificazioni e le caratteri-
stiche in regola e per il quale sono
indagati Giulia Fornaciari, ammi-
nistratore unico della «3/F Ecolo-
gia srl» azienda sempre produttri-
ce e intermediaria del pulper, così
come la «Navarra spa» rappresenta-
ta da Rosettano Navarra.

MENTREper la «RecuperiMate-
rie Prime srl», di cui è amministra-
tore unico Nicola Sini, la questio-
ne è legata all’aver ricevuto le cene-
ri classificate come « rifiuto non
pericoloso», quando invece era «ri-
fiuto pericoloso». Nelle acque del
Nera finivano invece, secondo i ca-
rabinieri del Noe che hanno effet-
tuto le indagini, «lo scarico delle
acque reflue industriali (della Ter-
ni Biomassa srl, ndr) contenenti il
rame» con valori fino al doppio
del consentito.
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«Rigettare la richiesta di autorizzazione ambientale dell’impianto»

Indagini
del«Noe»

Gli accertamenti relativi
all’inchiesta sono stati
condotti dai carabinieri
del Noe.
L’indagine è coordinata
dal pubblico ministero
Barbara Mazzullo

LA RICHIESTA di un Consiglio comunale straordinario, avanzata dalle opposizioni,
sulla raccolta differenziata porta a porta, sarà uno dei punti all’ordine del giorno del
Consiglio comunale che si riunirà lunedì.
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«LA NOTIZIA degli otto
indagati, annunciata a con-
clusione delle indagini
sull’inceneritore, è frutto di
un processo di azioni messe
in campo dai cittadini e dal
M5S, al fine di fare massi-
ma chiarezza e ottenere giu-
stizia», così il consigliere
Thomas De Luca. «Ruolo
decisivo del Consiglio co-
munale – continua – che
con la delibera 363 del 18 ot-
tobre scorso ha approvato
l’esposto presentato dal
M5S che ha permesso l’atti-
vazione diretta del Comu-
ne. In particolar modo ha
permesso l’invio del parere
sanitario della Usl, in meri-
to al superamento di quat-
tro volte il limite di legge
per diossine e furani, alla
procura della Repubblica di
Terni. Una decisa presa di
posizione da parte del Con-
siglio a massimo supporto e
sostegno della magistratu-
ra. Una delibera votata pur-
troppo solo da 27 membri
su 33. Assenze e astensioni
che pesano comemacigni».

«TUTTO ha avuto inizio,
però, il 3 novembre 2015 –
continua De Luca –. Ci
giunsero segnalazioni foto-
grafiche tramite faceboo-
k di una densa nube nera
in fuoriuscita dall’impianto
di Maratta. A quel pun-
to inoltrammo immediata-
mente segnalazione trami-
te pec adArpaUmbria.Do-
po meno di un’ora, i tecnici
erano già sul posto. Nei
giorni successivi abbiam-
o mantenuto alta l’attenzio-
ne chiedendo incontri e ri-
sultanze analitiche, attent-
i fino alla conclusione
dell’attività di analisi pun-
tuale svolta da Arpa e Cara-
binieri».
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L’ATTIVITÀ dell’impianto Terni Bio-
massa era stata sospesa lo scorso 19maggio
a seguito di un’ordinanza comunale che
bloccava il funzionamento fino al «ripristi-
no delle condizioni autorizzative». A metà
settembre l’impianto era stato nuovamente
dichiarato in regola da Arpa. «In merito al
parere positivo da parte dell’Arpa, organo
preposto alle procedure sui controlli sulla

riaccensione dell’inceneritore Terni Bio-
massa – così spiegò la situazione l’ammini-
strazione comunale – , al momento pren-
diamo atto delle dichiarazioni delle apicali-
tà delle procedure, Arpa Umbria per quan-
to attiene ai controlli e Regione relativa-
mente alle autorizzazionima approfondire-
mo.Daremo luogo a una serie di approfon-
dimenti tecnici, alla presenza del sindaco e
dei tecnici e dirigenti comunali al fine di
verificare l’esistenza dimargini di azione».

LEREAZIONI / 1

«Cittadini eM5S
insieme

per avere giustizia»
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«IMMEDIATO rigetto della richiesta di Aia
(Autorizzazione integrata ambientale), è quan-
to chiede il Comitato No Inceneritori a fronte
dell’inchiesta che coinvolge Terni Biomassa.
«Epensare che laTozzi holding ha solo tre an-
ni di presenzanella nostra città – afferma il Co-
mitato –, da quando nel 2013 acquisì l’incene-
ritore ex Printer. Tre anni in cui ci sono state

decine dimanifestazioni, in cui lamateria am-
bientale e quella degli inceneritori è stata tra i
primi punti nell’agendapolitica e nella campa-
gna elettorale del 2014. Ora alla Regione spet-
ta il facile compito di rigettare la richiesta di
Autorizzazione integrata ambientale che Ter-
ni Biomassa ha depositato ormai nel 2014.
«Va rigettata – sottolinea ancora il Comitato –
perché le violazioni riscontrate restituiscono
unaprecisa volontà di contravvenire le prescri-

zioni rilasciate dalle amministrazioni e agen-
zie competenti e questo dimostra l’attitudine
con cui trattano il nostro territorio, già sotto-
posto a livelli alti di contaminazione dellema-
trici aria, acqua, suolo». «Insomma, l’impian-
to risponderà anche ai criteri di legge – conclu-
de il Comitato –, questo è ciò che diranno in
Regione, e quindi non si può non autorizzare,
ma la politica deve assumersi la responsabilità
di un atto chiaro e definitivo».

L’attività della struttura venne sospesa tra maggio e settembre

AL LAVORO
I carabinieri
del Noe
hanno
lavorato
alle indagini
sull’incenerito-
re eseguendo
decine di
accertamenti
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